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In questo numero della nostra newsletter
esploriamo il benessere come obiettivo educativo,
una dimensione che supera la sfera privata per
affermarsi come pratica sociale e, in quanto tale,
responsabilità collettiva. Non può più essere
considerato un elemento accessorio: va integrato
strutturalmente. Come ci ricordano Alessandro
Carbone e Aimilia Markouizou-Gkika, il concetto di
benessere deve trovare spazio nelle politiche,
nella formazione, nei modelli di leadership e nei
momenti di verifica periodica.

In Glocal Factory crediamo che il benessere nasca
dalle relazioni: dall’inclusione, dal reciproco
scambio. Da una parte c’è l’ascolto, dall’altra la
narrazione. Ascoltare è un modo di essere con gli
altri che implica — e al tempo stesso alimenta —
empatia, fiducia, accoglienza. Quando ascoltiamo
davvero, non ci limitiamo a raccogliere storie:
costruiamo legami, diamo spazio all’altro,
tessiamo comunità. In una parola: curiamo.

Ma l’ascolto esiste solo se c’è un racconto. E il
racconto, ci ricordano Luigi Grosso e Chiara
Patarino, può diventare strumento di cura. Perché
le storie non si limitano a rappresentare il
benessere: lo generano.

In Glocal Factory incontriamo questi momenti ogni
giorno. In una classe, dove uno studente trova il
coraggio di raccontare se stesso in una lingua
appena appresa. In un laboratorio, dove il ricordo
di un rifugiato lentamente riaffiora. Sul lavoro,
quando qualcuno si sente abbastanza sicuro da
chiedere aiuto. Sono i momenti che fanno la
differenza. Sono il fondamento dell’inclusione. E del
benessere.

Buona lettura dal team di GF!

#InclusionMatters
NOTIZIE E AGGIORNAMENTI 
DAL FRONTE DEL CAMBIAMENTO
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IL BENESSERE COMINCIA DA UNA STORIA
Quando educazione e narrazione si incontrano, nasce
uno spazio per crescere, ascoltare e stare bene.
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Il vostro progetto mette in dialogo benessere e
narrazione: da dove nasce questa connessione?
Ne parliamo con Luigi Grosso.

Mi viene spesso chiesto cosa significa
"benessere". La risposta, pur semplice nella sua
essenza, è incredibilmente complessa nella sua
applicazione: per noi, il benessere è un equilibrio
dinamico e interconnesso tra la nostra salute
biologica, la nostra salute mentale, la salute del
clima e dell’ ambiente, e la nostra relazione con il
cibo e l'alimentazione. Non si tratta di un concetto
statico, da raggiungere e poi dimenticare, ma di
un percorso continuo di consapevolezza e cura
che coinvolge ogni aspetto della nostra
esistenza. L’Associazione Insalux è nata proprio
dalla convinzione che trascurare anche solo uno
di questi pilastri può compromettere il benessere
globale dell'individuo e, di conseguenza, della
comunità. 
Come Presidente di Insalux, appassionato
sostenitore di un approccio olistico alla salute,
sono convinto che la narrazione (storytelling)
possa rivoluzionare le pratiche quotidiane degli
operatori del terzo settore, in particolare quelli
che lavorano in ambito educativo. Non importa
se siete educatori, assistenti sociali, animatori,
volontari: integrare lo storytelling nel vostro
lavoro significa trasformare l'informazione in
ispirazione, la teoria in empatia, e la semplice
assistenza in un'esperienza condivisa. 
Informare, educare, tutelare: è il nostro modo di
prenderci cura, insieme. E la narrazione è lo
strumento che utilizziamo per un maggiore
coinvolgimento.  
Attraverso incontri pubblici, attività nelle scuole,
iniziative editoriali e il podcast "Benessere in
onda", su Spotify e Apple Podcast, offriamo
strumenti di conoscenza e riflessione su salute
biologica e mentale, qualità ambientale e stili di
vita sostenibili.

I protagonisti di questa intervista a due voci
sono Luigi Grosso e Chiara Patarino.

Luigi Grosso, medico, è presidente
dell’Associazione Insalux.

 

Chiara Patarino, comunicatrice e scrittrice per
l’infanzia, è membro del Consiglio Direttivo.

 

Insalux è un'Associazione di Promozione
Sociale iscritta al registro degli Enti del Terzo

Settore. Promuove l’informazione e la
formazione per il benessere e la salute.

https://www.insalux.it/


Siamo presenti sui social con contenuti utili e aggiornati, e offriamo anche assistenza legale
e medico-legale a tutela dei diritti alla salute e alla corretta informazione. 
Nei prime quindici episodi del podcast abbiamo toccato diverse tematiche come la terapia
del silenzio, le scie nel cielo, il potere della musica e i suoi benefici, come tenere il cervello in
forma, le minacce delle polveri sottili e altri interessanti e utili argomenti. Attraverso la
narrazione e l’ascolto vogliamo offrire spunti pratici e riflessioni profonde che, integrate nella
quotidianità, possono portare a una migliore salute fisica e una rinnovata energia mentale e
quindi una maggiore serenità. La domanda di informazioni è notevolmente aumentata, ma
bisogna anche valutare la competenza della fonte di informazioni, non sempre attendibili o
professionalmente corrette. 

In ambito educativo — e soprattutto con le nuove generazioni — cosa rende la narrazione
uno strumento così efficace e significativo? Lo chiediamo a Chiara Patarino.

Come scrittrice per l'infanzia organizzo molti incontri nelle scuole elementari parlando ai
bambini e agli insegnanti del corpo umano, della salute e prevenzione attraverso il
personaggio di Jack il Rosso, il globulo rosso protagonista del libro Jack il Rosso e il grosso
guaio a Globulopoli, edito da Piemme. La narrazione, che unisce in questo caso un mondo
fantastico a quello reale, è uno strumento incredibilmente potente per la salute individuale e
collettiva. 
Le storie, come quelle di Jack il Rosso, creano legame emotivo e coinvolgimento,
permettendo ai bambini (e agli adulti!) di connettersi emotivamente con i personaggi e le
situazioni. I bambini possono identificarsi con Jack o con altri personaggi, vedendo il mondo
dal loro punto di vista. Questo li aiuta a capire le conseguenze di certe azioni (mangiare
male, non lavarsi le mani) in modo meno astratto e più sentito. L'empatia verso Jack può
tradursi in cura per il proprio corpo. L'emozione fissa l'apprendimento. Inoltre, quando un
gruppo ascolta una storia insieme, pensiamo a una o più classi di bambini, si crea una
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esperienza condivisa e un terreno comune di
comprensione ed empatia, fondamentale per
costruire una cultura della salute. 
Attraverso una storia è possibile semplificare
concetti complessi. Attraverso la metafora (Jack il
globulo rosso), si può spiegare il sistema
circolatorio, il ruolo dei nutrienti, l'importanza delle
difese immunitarie in modo accessibile, intuitivo e
soprattutto divertente. Jack che "trasporta l'ossigeno
con le sue bolle magiche " è più comprensibile di
una lezione di fisiologia. Anche la memorizzazione
diventa più facile come “storia” rispetto a casi isolati
scientifici. Inoltre i bambini parlano fra di loro di
Jack, della loro mascotte, rinforzando il messaggio.
Infine le storie possono mostrare come i personaggi
superano le sfide e prendono decisioni positive per
la loro salute. Jack che sconfigge i "mostri-virus"
grazie ai globuli bianchi suoi cugini può ispirare un
bambino a fare lo stesso, sentendosi protagonista
del proprio benessere. 



LA NEWSLETTER DI GLOCAL FACTORY                                             2/2025 - GIUGNO

Inoltre, argomenti come la malattia o il corpo possono essere spaventosi o imbarazzanti. La
finzione narrativa crea una distanza di sicurezza che permette di esplorare questi temi
senza ansia diretta, facilitando domande e curiosità. La narrazione trasforma
l'apprendimento sulla salute da un compito mnemonico e astratto a un'esperienza vissuta,
emotiva e significativa. Per i bimbi, personaggi come Jack il Rosso diventano amici e guide,
rendendo i messaggi di salute non solo comprensibili, ma anche da mettere in pratica, per
sé e la propria comunità. 

E allora chiediamo a Chiara Patarino: c’è un’esperienza che, più di altre, racconta l’impatto
reale dello storytelling sul benessere di chi l’ha vissuta?

Mi trovavo in una classe terza elementare, in Campania. Mentre raccontavo, aiutata dal
pupazzo di Jack il rosso, guardavo i volti dei bambini. Erano tutti presi, chi rideva, chi faceva
domande buffe. Poi il mio sguardo è caduto su Matteo. Per la prima volta da quando ero
entrata, aveva alzato la testa. I suoi occhi seguivano i movimenti del pupazzo di Jack il rosso
con un'intensità sorprendente. Non diceva nulla, ma era lì, immerso nella storia. 
Quando ho spiegato che ogni globulo rosso, anche il più piccolo, è un eroe e che tutti
insieme formano una squadra invincibile che ci tiene in vita e ci fa correre e giocare, ho visto
una piccolissima scintilla negli occhi di Matteo. Alla fine della storia, durante il momento delle
domande, di solito i bambini chiedono cose come "Ma Jack cosa mangia?" o "Dove nascono i
sogni?". Quel giorno, Matteo, con un filo di voce, alzò timidamente la mano. "Sì, Matteo?"
Incoraggiai. L’insegnante mi aveva raccontato che era un bambino timido, che si apriva
raramente. E lui, con gli occhi fissi su Jack il Rosso, chiese: "Ma... Jack il Rosso si stanca mai? E
se è un po' più piccolo degli altri, può fare lo stesso le cose importanti?". 
Il cuore mi si strinse. Capii subito dove voleva arrivare. Risposi con tutta la dolcezza e la
convinzione che avevo: "Certo che si stanca! Come tutti gli eroi. Ma poi si riposa e riparte più
forte di prima. E sai una cosa? Non importa essere grandi o piccoli. L'importante è fare la
propria parte, con coraggio. Anche Jack a volte si sente piccolo, ma sa di essere
fondamentale, proprio come te." 
Non so se furono le mie parole, o la storia di quel piccolo globulo rosso tenace, ma qualcosa
in quel bimbo quel giorno sembrò cambiare. La conferma arrivò circa un mese dopo.
Ricevetti una telefonata dalla sua maestra. Mi raccontò che da quel giorno Matteo era
diverso. Aveva iniziato a partecipare di più in classe, a giocare con gli altri durante la
ricreazione. Aveva addirittura disegnato se stesso come un globulo rosso sorridente, con un
mantello da supereroe, e sotto aveva scritto: "Anche io sono importante". La maestra mi disse
che aveva anche iniziato a parlare un po' di più di come si sentiva quando non stava bene,
ma con meno paura, quasi vedendo i suoi "malanni" come i "Cattivi Virosi" che Jack il Rosso
combatteva. Si sentiva meno "fragile" e più "combattivo". Ecco, quella volta ho capito
davvero. Non si tratta solo di insegnare come funziona il 
corpo umano, ma di dare ai bambini metafore, storie in 
cui possano riconoscersi, che li aiutino a capire non 
solo il mondo fuori, ma anche quello dentro di sé. 
Jack il Rosso, per Matteo, non era solo un globulo
rosso. Era diventato un simbolo della sua forza 
interiore. E per me, quella è la magia più potente
dello storytelling: accendere una luce, dare un 
po' di coraggio, e a volte, cambiare la 
percezione che un bambino ha di sé. 



a cura di Alessandro Carbone 
e Aimilia Markouizou-Gkika

Il termine “benessere” deriva dal greco
antico eu zein — vivere bene, sentirsi in
equilibrio nel corpo, nella mente e nello
spirito. Significa salute mentale e fisica,
armonia emotiva, stabilità interiore.

Nel mondo dell’istruzione e del lavoro si
parla molto di benessere: salute
mentale, equilibrio, cultura positiva.
Eppure, spesso, sono discorsi che
restano in superficie. Nonostante le
crescenti preoccupazioni di insegnanti,
studenti, lavoratori e dirigenti, i
cambiamenti concreti sono rari. È
come se ci fosse un divario tra ciò che
si pensa, ciò che si intende fare, e ciò
che davvero si fa.

Le scuole sono sottoposte a forti
pressioni: programmi rigidi, classi
sovraffollate, poco spazio per
l’apprendimento emotivo. Gli
insegnanti ricoprono molti ruoli —
educatori, mentori, talvolta persino
terapeuti informali — ma spesso senza
tempo, strumenti o sostegno adeguati.
Gli studenti faticano sempre di più a
gestire ansia, isolamento e mancanza
di strumenti per regolare le emozioni. 

Il risultato? Comunità scolastiche
stressate, sovraccariche, in alcuni casi
segnate da dinamiche caotiche, come
bullismo o comportamenti antisociali.

Anche nei luoghi di lavoro, il burnout è
sempre più diffuso. I confini tra vita
personale e lavoro si fanno sfumati —
complice la tecnologia e i modelli ibridi
— generando stress cronico e un 
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IL BENESSERE A SCUOLA E SUL LAVORO
Una priorità crescente che aspetta ancora 
risposte concrete

“...and I am
Feeling Good...”

Prossimamente!

Organizzato da 

con il supporto di Glocal Factory

Corso su 
Resilienza Emotiva 

e Benessere

Il percorso formativo sostiene lo sviluppo
della consapevolezza emotiva e la

gestione dello stress. Attraverso esercizi
pratici e strumenti di riflessione, i

partecipanti – project manager e dirigenti
scolastici – rafforzano la propria resilienza

emotiva e acquisiscono strumenti di
supporto, il tutto in un contesto sereno e

rigenerante.

Scopri di più

📍 Isola di Hydra, Grecia
 📅 6–11 Ottobre 2025

https://t-hap.com/prodotto/and-i-am-feeling-good/


costante senso di inadeguatezza. 
I programmi di wellness esistono, ma spesso
restano interventi superficiali, lontani da
soluzioni reali.

Cosa possiamo fare, allora?

Prima di tutto, ascoltare davvero: studenti,
insegnanti, responsabili di progetto. Servono
spazi sicuri per un dialogo onesto e continuo,
non riservati solo a sondaggi o eventi
occasionali. 

Poi, serve sostegno concreto: percorsi di
accompagnamento, counseling, spazi
formativi dove sviluppare competenze
emotive e costruire resilienza.

Infine, il benessere va integrato
strutturalmente: deve entrare nelle politiche,
nella formazione, nella leadership e nei
momenti di verifica periodici. Non può più
essere un’aggiunta facoltativa.

Il benessere non è un lusso, è il terreno su cui
si costruiscono apprendimento, produttività e
crescita personale. È tempo di passare dalle
parole ai fatti. Piccoli passi costanti — come
attivare corsi, aprire spazi di confronto,
condividere la responsabilità — possono
generare un grande impatto. Ed è proprio
allora che inizieremo, davvero, a sentirci
bene.

Per questo abbiamo ideato il corso “... and
I’m Feeling Good...”: una prima, concreta
risposta al disagio e al senso di
insoddisfazione. L’isola di Hydra, con la 
sua atmosfera accogliente e 
distensiva, costituisce la cornice 
ideale per intraprendere un 
percorso di resilienza e 
rigenerazione.
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Trasforma il
benessere in Azione

e partecipa
 al Corso su

Resilienza Emotiva
e Benessere

L’isola di Hydra, in Grecia, che
ospiterà il corso 

“...and I am Feeling Good...”  
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BENESSERE PER L’EDUCAZIONE 
E IL TERZO SETTORE
Come portare lo storytelling nel quotidiano
a cura di Insalux

Lo storytelling è cruciale
nell’educazione perché rende
l’apprendimento più efficace,

stimola empatia, motiva al
cambiamento, rafforza

identità e autostima. Alla base
c’è l’ascolto attivo: accogliere

e valorizzare le storie altrui crea
un ambiente educativo più

umano e inclusivo.

Come fare?
• Siate autentici: non inventate storie.
Condividete  esperienze vissute, anche
quelle più difficili. La vulnerabilità crea
fiducia e rende la narrazione più potente. 
• Utilizzate un linguaggio semplice e
immagini vivide:  esprimetevi con un
linguaggio chiaro, evocativo, privo di
tecnicismi e ricco di immagini per aiutare
il vostro pubblico a visualizzare la storia
che state raccontando. 
• Strutturate la narrazione: ogni storia ha
un protagonista, un conflitto, un obiettivo
e una risoluzione. Utilizzate questi elementi
per rendere la vostra storia più
coinvolgente. 
• Coinvolgete il pubblico: trasformate la
narrazione in un dialogo, invitando il
pubblico a porre domande e a
condividere esperienze.  
• Scegliete il mezzo comunicativo più
adatto al tuo pubblico e al tuo obiettivo:
utilizzate immagini, video, musica, teatro,
performance artistiche per raccontare le
vostre storie.  
• Create un archivio di storie: raccogliete
le storie che ascoltate e che raccontate
condividetele. Sono esperienze che
possono essere utilizzare come risorsa per
il tuo lavoro. 
• Tenetevi aggiornati: imparate nuove
tecniche e strategie per migliorare le
vostre capacità narrative partecipando a
workshop, corsi e seminari.

E nel concreto?
• Educazione ambientale
Invece di spiegare i danni
dell'inquinamento,
raccontate la storia di un
animale marino che ha
subito le conseguenze della
plastica in mare. 
• Inclusione sociale
Condividete la storia di una
persona, mostrando come
l'aiuto e il supporto della
comunità hanno fatto la
differenza. 
• Stili di vita sani
Invece di elencare consigli
raccontate la storia di una
persona che ha ritrovato il
benessere grazie a una dieta
equilibrata e all'attività fisica. 



Giovani protagonisti a
Verona per il futuro della
democrazia europea
Glocal Factory ospita il Transnational
Workshop di ParticipACTION, il progetto
europeo che mette al centro le nuove
generazioni nei processi di cambiamento
democratico. Per due giorni, il 26 e 27 giugno,
ragazze e ragazzi tra i 16 e i 23 anni – con
un’attenzione particolare a migranti, donne
e ragazze – si confronteranno con
organizzazioni della società civile e policy
makers per rafforzare la propria voce nei
percorsi decisionali. Un appuntamento
internazionale che, da Italia, Cipro, Francia e
Lituania, unisce energie e visioni per
un’Europa più solidale e partecipativa. In
programma: workshop, momenti di
advocacy e dialoghi aperti tra giovani,
associazioni e istituzioni.

EVENTI e NOTIZIE
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Parte SICoM: un nuovo profilo
per l’innovazione sociale in
Europa
È ufficialmente iniziato SICoM – Social Impact
Community Manager. I partner di progetto, da
Grecia, Bulgaria, Italia e Cipro, si sono riuniti il
19 e 20 maggio a L’Aia, presso la sede del
coordinatore Euclid Network, per avviare i
lavori e pianificare le attività previste nei
prossimi due anni. L’iniziativa mira a
sviluppare una nuova figura professionale: il
Social Impact Community Manager, una
figura che promuove la crescita sostenibile
delle comunità locali, contribuendo a
un’economia e a una società più inclusive.



E’ online il report finale di
RES-MOVE sugli spazi di co-
working inclusivi
Dopo mesi di ricerca sul campo e interviste a
115 persone con background migratorio e 101
referenti di co-working in 11 città europee,
tra cui Atene, Nicosia, Roma, Berlino, Parigi,
Malmö, il progetto RES-MOVE restituisce un
quadro ricco e articolato sull’inclusione nei
co-working. Interviste a migranti e gestori di
spazi raccontano barriere, opportunità e
pratiche quotidiane. Il report offre risultati
chiave, approcci metodologici e spunti per il
futuro. In arrivo anche una guida pratica per
spazi più accoglienti e accessibili. E’
disponibile anche la Guida agli spazi di co-
working inclusivi, costruita a partire da
quanto emerso nella ricerca.

Leggi i documenti
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Il benessere nelle classi
multiculturali: la parola agli
insegnanti
Cosa significa davvero insegnare in una
classe multiculturale oggi? Quali sono le
sfide quotidiane, le fonti di ispirazione, i
bisogni reali degli insegnanti? In questo
breve video, docenti dai Paesi partner di
UPWELL condividono esperienze, difficoltà e
desideri, offrendo uno sguardo autentico
dalla prima linea dell’educazione. Il progetto
UPWELL, finanziato da Erasmus+, promuove il
benessere degli insegnanti e la
consapevolezza multiculturale, attraverso
pratiche inclusive co-create da partner in
Italia, Grecia, Cipro, Croazia e Spagna.

Guarda il video 

https://www.resmove.eu/outputs/
https://www.youtube.com/watch?v=iG6zy8G4mFM
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